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Falesie da tutelare a Nago
Interpellanza di Rinascita
NAGO-TORBOLE Sette interrogativi sulla
regolamentazione dell’arrampicata per
le falesie di Daine e Segron agli
assessori Giovanni Vicentini, che ha la
responsabilità sulle politiche
ambientali, e Fabio Malagoli, le cui
competenze riguardano invece
sicurezza e ordine pubblico. Sono
quelli posti dagli esponenti di
Rinascita e Sviluppo Johnny Perugini,
Adriano Vivaldi, Beppe Di Lucia,
Donatella Mazzoldi e Matteo
Menegatti in una specifica
interpellanza inoltrata nei giorni
scorsi. Considerato il crescente
interesse per l’attività sportiva e quello
che viene definito un «incontrollato
aumento di frequentatori» con il
«preoccupante incremento di transito
di veicoli, anche di grosse
dimensioni», i consiglieri chiedono
lumi circa i tempi della «conclusione
dei lavori in corso sulle falesie in

parola» e vogliono anche sapere se sia
stata «analizzata e valutata la
documentazione presentata e
protocollata in Comune» da diverse
associazioni (Wwf, Sos Altissimo e
Lipu) e, semmai, anche «quali riscontri
possono dare a tale documentazione».
Rinascita e Sviluppo interroga anche i
due assessori circa l’ipotesi di
regolamentazione delle «attività
relative all’arrampicata, vista l’assenza
di una legislazione specifica e di
procedure di buone pratiche» e circa
quali «provvedimenti e procedure
intendano mettere in atto per garantire
la sicurezza delle persone». Gli ultimi
tre punti sono quelli relativi ai
«regolari controlli del rispetto dei
regolamenti comunali che vietano il
campeggio abusivo» e i parcheggi
impropri lungo la strada comunale del
Monte Baldo e, ancora, se sia stata
prevista «la gestione della chiodatura e

dell’organizzazione delle falesie,
mediata dal Comune e da eventuali
altri enti partner (ad esempio la Sat, le
Guide alpine, altri specialisti del
settore) con obiettivi di
regolamentazione e controllo». Nel
testo che accompagna l’interpellanza i
consiglieri ricordano come la Legge
provinciale 78/2001 preveda «la tutela
dei reperti storici, che a causa dell’alta
frequentazione dei luoghi può essere
messa a rischio», come è il caso del
territorio delle due falesie.

Organo restaurato
Festa alla Collegiata
Dopo un lavoro di restauro avviato nel 2018, l’organo costruito
ai primi del ‘900 dalla ditta austriaca Gebrüder Mayer di
Feldkirch è stato rimontato ed è tornato al suo posto nella
chiesa della Collegiata. Oggi, in occasione della sua re-
inaugurazione e presentazione, la parrocchia di Santa Maria
Assunta ha invitato la cittadinanza a partecipare al programma
dedicato all’evento che comincia alle 17 con i saluti e i
ringraziamenti di don Francesco Scarin. Poi Romano Turrini
illustrerà la storia dello strumento, mentre Fabio Pasquarè farà
la cronistoria del restauro curato da Andrea Zeni di Tesero
(sono state utilizzate tutte le vecchie canne con l’aggiunta di
alcune nuove, redistribuite su tre manuali con pedaliera,
trasmissione meccanica e 43 registri) e Paolo Delama parlerà
dell’organo a servizio della liturgia e della musica. Oltre agli
intermezzi musicali e alla benedizione di don Scarin, dopo le
20.45 è previsto il concerto con gli organisti Luca Moser,
Tarcisio Battisti, Stefano Rattini, Paolo Delama che eseguiranno
musiche di Bach, Mendelssohn-Bartholdy, Cocker, Saint-Saëns,
Yon, Verdi e Boëlmann. Oltre ad essere stato restaurato, lo
strumento è stato anche riposizionato con il consolidamento
della cantoria a garanzia di una maggiore staticità della
balconata in legno.


